
 

 

Ai Dirigenti  

degli Istituti scolastici della Toscana  

 

Gentilissimi/e Colleghi/e,  

Come saprete, partire dall’anno scolastico 2024-25, l’I.S.I.S.S. Marco Polo Di Cecina, che dirigo, è 

stato individuato come Scuola Polo Regionale per il “Service-Learning Toscana”, con la finalità di 

progettare, creare e gestire nella regione Toscana una rete di scuole che condividano i principi 

pedagogici ed azioni di service learning. 

 

Come sapete il Service-Learning, pur trovando le sue radici nel pensiero di due “giganti” del passato 

come J. Dewey e Paulo Freire, costituisce un approccio pedagogico particolarmente innovativo 

perché rende gli studenti protagonisti spingendoli a mettere in campo tutte le risorse cognitive, 

affettive, culturali, relazionali di cui dispongono e ad acquisire nuove competenze svolgendo attività 

in favore della comunità. 

 

Pur nella varietà delle esperienze di service learning possibili, che riflettono i diversi contesti 

territoriali e culturali, ci sono tre elementi che caratterizzano il Service Learning:  

- le attività solidali devono riferirsi ad un bisogno presente nella comunità, e quanto viene realizzato 

non viene fatto per, ma con i membri della comunità nella quale si interviene. Non si tratta, 

insomma, di una pratica assistenziale o di volontariato; 

- gli studenti hanno un ruolo attivo, da protagonisti, in tutte le fasi del progetto, dalla sua ideazione 

alla sua valutazione. Il service learning comporta anche la necessità e lo sviluppo di competenze di 

autovalutazione; 

- l’azione solidale non è estranea a quanto gli studenti apprendono a scuola, ma è pienamente inserita 

nel curricolo e consente lo sviluppo di competenze disciplinari oltre che di problem solcing, 

relazionali, sociali ecc. 

 

Dal momento che nelle esperienze di service learning studenti e studentesse applicano conoscenze, 

abilità e competenze in un contesto reale e socialmente utile, questo approccio si innesta naturalmente 

nei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento e arricchisce il curriculo di 

Educazione Civica. 

 



 

 

Sono sicura che in molte delle scuole della Toscana siano già stati svolti percorsi di service learning 

ed è intenzione dell’USR Toscana e mia creare in questa regione, come già in molte altre regioni 

italiane, una rete di scuole che condividano questo approccio quale buona pratica didattica di 

apprendimento al servizio della comunità, integrando curricolo e territorio, e raggiungere nuove realtà 

scolastiche che invece ancora non  

 

L’iscrizione alla rete, completamente gratuita, offre molti vantaggi, dalla partecipazione gratuita per 

studenti e docenti a corsi di formazione, incontri di confronto e disseminazione, progetti comuni a 

livello regionale e nazionale e molto altro. 

 

Alla presente è allegato la bozza del testo dell’accordo di rete a cui auspico vorrete aderire.  

 

Confidando su un’ampia adesione a questa innovativa esperienza didattica, porgo i miei più migliori 

auguri di buon anno.  

Il Dirigente della scuola polo per il service learning 

Prof.ssa Anna Tiseo 

(F.to digitalmente) 


		2025-01-14T16:35:28+0100
	TSINNA75A45F839Q




